
Pullback 
 

Una parte dei traders preferiscono operare sui rintracciamenti di prezzo che un titolo o un mercato mette in 
atto dopo avere effettuato una rottura decisa di un livello di supporto o di resistenza, situazione che, almeno 
ipoteticamente, conferma l’avvenuto cambiamento di tendenza da positiva a negativa o viceversa. In 
sostanza il mercato scende in modo consistente sotto un supporto (o sale sopra una resistenza) e 
successivamente i prezzi rientrano parzialmente riportandosi sul livello rotto in precedenza prima di 
riprendere la direzione del break e continuare il movimento intrapreso. Questa situazione permette di 
verificare sufficientemente la validità, sulla carta almeno, del break in atto ed allo stesso tempo di vendere o 
comprare a prezzi spesso migliori rispetto a quanto si sarebbe ottenuto agendo direttamente sul livello di 
rottura (nelle operazioni basate sulle trend-line questa situazione quasi sempre è più evidente), stabilendo 
inoltre uno stoploss meno pesante e quindi anche psicologicamente più sostenibile (qualora si opti per il 
classico stop iniziale sopra il max o sotto il minimo del movimento). Vediamo ora alcuni esempi. 
 
 

 
Il mercato è inserito in un canale rialzista molto interessante di medio periodo; la rottura è generata da un 
violento ribasso accompagnato da un aumento notevole dei volumi, situazione che probabilmente genera 
una condizione di ipervenduto di breve periodo. I prezzi rimbalzano e per due volte tornano a testare la 
trend-line che ha confermato la rottura, prima di riprendere la discesa che si è in seguito dimostrata 
estremamente proficua per gli shortisti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
In questo caso livelli di lungo e livelli di medio termine si accavallano, generando rimbalzi e rintracciamenti 
decisi e facendo muovere il titolo all’interno di una fascia di prezzi ampia in modo preciso; in aggiunta i 
movimenti intermedi creano trend-line di breve periodo che permettono, volendo, l’entrata in conferma 
successivamente ai pullback. 
 



 
Anche in questo caso un livello di medio e uno di lungo periodo si intersecano dando sicuramente maggiore 
significato al break ribassista ed ugualmente al successivo pullback che si è esaurito proprio quando i prezzi 
hanno toccato in coincidenza entrambe le trend-line che nel frattempo si erano quasi congiunte. 
 

 



Anche in questo caso i prezzi rompono le trend-line, doppio pullback in entrambi i casi a poca distanza di 
valori e di tempo l’uno dall’altro, in tutte e due le situazioni che sembrano quasi in fotocopia. Allo stesso 
modo, sia nel primo che nel secondo caso, la successiva rottura delle trend-line di breve periodo ha 
generato la ripresa del trend rialzista.  
 

 
A differenza degli altri casi qui consideriamo la stessa situazione, break e pullbak, ma invece di lavorare 
sulle trend-line valutiamo l’opportunità sui livelli statici. Il funzionamento è identico ma sicuramente la sua 
comprensione, almeno nella determinazione dei livelli di prezzo, è molto più semplice e univoca, proprio 
perché di natura statica. Anche in questo caso le conferme generano un bel movimento direzionale. 


